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di Susanna Enzo

La sua carica di primo Presidente del gruppo
Giovani Artigiani della Confartigianato provin-
ciale di Venezia risale solamente a qualche
mese fa, più precisamente al 28 ottobre scor-
so. Una carica importante e un compito delica-
to per Marco Nardin che per i prossimi quat-
tro anni dovrà, con il suo gruppo, guidare le
giovani imprese e accompagnarle attraverso
una congiuntura economica complicata come
quella attuale. 

Presidente, ci spiega oneri e onori 
della  sua carica?

Come Giovani Artigiani stiamo cercando di
allargare il gruppo tenendo degli incontri su
tutta la territorialità provinciale, l'intento è di
far passare il messaggio che uniti si riesce a
portare avanti più facilmente i progetti prefis-
sati. Temi di forte attualità sono l'accesso al
credito e la mancanza di liquidità per le impre-
se. Stiamo cercando di capire come le banche
possano cambiare atteggiamento visto che
ultimamente stanno chiudendo i rubinetti
mettendo così in crisi il tessuto artigianale che
è poco riconosciuto anche a livello istituziona-
le. C'è bisogno, pertanto, di una maggiore
tutela da ambo le parti.

Cosa è cambiato da prima della crisi a

ora?

L'artigiano, in un certo senso, vive sempre in
una situazione di crisi perchè è costretto a
inventarsi quotidianamente il lavoro senza
perdere di vista la qualità del prodotto che
offre. Dobbiamo cercare di guardare oltre per
superare questo momento. Ora il mercato è
fermo e c'è una sorta di blocco psicologico
dettato dall'incertezza. Ci sono settori mag-
giormente colpiti come quelli edile, tessile,
della meccanica e del mobile. Sono segnali
d'allarme perchè questi settori in precedenza
non avevano mai conosciuto momenti di crisi. 

Com'è il livello di occupazione?

Dall'ultima Convention di Firenze del Gruppo
Giovani della Confartigianato è emerso che
abbiamo bisogno di circa 50.000 posti specia-
lizzati. C'è un enorme divario fra scuola e
mondo del lavoro. Ci stiamo battendo perchè
i soldi stanziati per la formazione vadano nella
direzione giusta. 

Quali prospettive per il futuro?

La crisi potrebbe essere l'occasione per rive-
dere dalla base quei valori di moralità e di
senso del lavoro che ultimamente si sono un
po' persi di vista. Penso che ci sarà una ripresa
per la quale ci si deve attrezzare. Molto proba-
bilmente alcune aziende dovranno chiudere e
si prospettano ancora dei mesi di calo del
lavoro, ma sono convinto che la ripresa ci sarà.
L'importante è cambiare la propria visione
aziendale e usufruire di questo momento di
stasi per migliorarsi. Sarà necessario anche far

pressione sugli istituti di credito e sulle istitu-
zioni. 

Come vi state muovendo 
in questo senso?

I nostri consorzi di garanzia Cofidi garantisco-
no, appunto, alle banche un minore fattore di
rischio per i prestiti erogati. È necessario da
parte dello Stato la revisione degli studi di set-
tore e della pressione fiscale e da parte degli
Enti Locali, per quanto riguarda i loro ambiti
di competenza in rapporto agli artigiani, una
revisione delle tassazioni locali. 
Mi auguro che la crisi possa fornire l'occasione
per regolamentare in maniera più razionale il

mercato e che il made in Italy sia più protetto.
È auspicabile un ritorno a una maggiore mora-
lità a discapito dei soli profitti. 

Un appello ai giovani.

Credo che dovrebbero orientarsi verso un
lavoro reale senza spaventarsi davanti alle
responsabilità. Chiederei alle famiglie di sce-
gliere delle scuole adatte ai loro figli anche se
si tratta di scuole professionali. Ultimamente
sembra che ci si orienti troppo verso i licei. 
A mio avviso il settore artigianale è un settore
portante e merita maggior considerazione e
tutele. Forse la crisi potrà dare motivo di riflet-
tere anche su questo.

Artigiani e crisi economica: la parola a Marco Nardin

di Francesco Esposito

Abbiamo incontrato Nicola Chiaranda, porta-
voce del gruppo Tradizionando: a lui abbia-
mo chiesto il bilancio della sua attività nel
mondo del carnevale cittadino. 

“Il bilancio degli ultimi anni – ci dice Nicola -
è stato più che positivo, nonostante le diffi-
coltà che ogni anno ci perseguitano, e ha visto
crescere di qualità e dimensioni i nostri carri,
portandoli ad un ottimo livello. Oltre al nostro
carnevale invernale, è stato promosso a pieni
voti il Carnivalparade, divenuta ormai la
seconda manifestazione estiva più importante
del litorale anche come promozione turistica,
che dà ai turisti la possibilità di divertirsi ed
apprezzare i nostri carri, fino a prenotare le
proprie ferie in corrispondenza delle sfilate, e
a noi l’occasione di sfruttare il gran lavoro
invernale.
Da tre anni, il gruppo Tradizionando propo-
ne la Mostra Mercato del Carro Allegorico
come fanno solo altre due località italiane,
un'iniziativa rivolta a tutti i carristi del nord
Italia che ogni anno si trovano con il problema
di vendere il proprio carro, un'occasione gra-
dita anche per conoscersi e scambiare idee
oltre a proporre i propri carri.
Sono state intraprese collaborazioni con gran-
di carnevali come il Cento Carnevale d’
Europa conosciuto in tutta Italia. 
Inoltre, da sottolineare anche quest’anno
l’ingresso di nuovi gruppi di giovani costrut-
tori, una buona prospettiva per il futuro, che

ci gratifica del lavoro svolto in quasi dieci anni.
Il problema più grande è la mancanza di spa-
zio per costruire i carri, ogni anno, quasi tutti
i gruppi lavorano in dure condizioni, tettoie di
fortuna, con pareti di nylon a volte con l’acqua
che entra dal tetto. Serve una struttura adatta
ad ospitare magari tutti i carri. Un posto dove
finalmente i ragazzi che lavorano sui carri pos-
sano lavorare tranquilli, senza il pensiero che
ogni anno li attanaglia, l’incertezza del cantie-
re, un investimento sui nostri giovani.
L’edizione 2009 si è svolta nel migliore dei
modi, per le vie di Ca’Savio con 6 carri in con-
corso, anche se i problemi non sono mancati.
Il taglio del 50% dei contributi comunali dovu-
to al patto di stabilità, ha costretto il gruppo
ad autofinanziarsi per iniziare la costruzione
dei carri, non avendo nessuna garanzia finan-
ziaria. Polemiche e proteste per la scelta dei
percorsi, rinunciando così ad andare a
Cavallino e in piazza Treporti, percorsi che i
rappresentanti dei carri  hanno deciso all’una-
nimità di cambiare, proponendoli in tre date,
ed in un unico luogo, come accade in tutti i
Carnevali d’Italia. Infatti da quest’anno i carri
d’inverno sfileranno solo a Ca’Savio, in per-
corsi totalmente chiusi al traffico. Percorso
unico che più si presta al passaggio dei carri,
e dove è garantita più sicurezza sui trasferi-
menti e nella frazione dove negli anni scorsi
abbiamo avuto più presenza di pubblico. Il
Carnevale è dei bambini, e ciò che interes-
sa ai bambini è solo vestirsi in maschera per
divertirsi e vedere i Carri di Carnevale.
Onestamente, pensiamo sia meglio portare
un bambino in cinque minuti da Cavallino a
Ca’ Savio, piuttosto che spostare  una carova-
na di mezzi eccezionali per tutto il litorale,
mettendo a rischio di denunce chi si prende
la responsabilità dei carri.

Comunque noi auspichiamo che per il prossi-
mo anno tutte quelle persone che hanno pro-
testato si uniscano assieme e organizzino
delle feste alternative di carnevale per i bam-
bini in tutte le frazioni, come hanno fatto
Treporti e Ca’ di Valle quest’anno, pensando
che il carnevale non è di solo carri.
Siamo convinti che se lavoriamo assieme
potremo far grande il nostro Carnevale.
La nostra grande soddisfazione quest’anno è
stata quella di vedere diversi ragazzi giovani
che si sono impegnati tutto l’inverno dentro
un capannone al freddo per costruire un
carro allegorico imparando molte cose sane.

Appuntamento ora per il Carnivalparade 2009
che si svolgerà a Cavallino in via Baracca,
domenica  26 luglio e a Ca’Savio (isola pedo-
nale) domenica 16 agosto.

A tu per tu con Nicola Chiaranda 

Nicola Chiaranda, classe 1973, è uno dei fondatori del gruppo Tradizionando. Inoltre
dal 2001 al 2003 è stato capocarro del gruppo Ca’Savio, dal 2005  ad oggi ricopre la stes-
sa carica nel gruppo Ca’ Savio Centro.
Attualmente è anche portavoce del gruppo Tradizionando insieme ad Andrea Nesto e
Michele Valleri 
Il gruppo Tradizionando è nato nell’anno 2000 grazie alla volontà di tre giovani, lega-
ti dalla passione per il carnevale, di ridare ai bambini di Cavallino Treporti un
Carnevale come  quello che si era visto fino a dieci anni prima.
Ricordiamo che il carnevale nel nostro comune all’epoca  era “morto e sepolto”, ma gra-
zie all’impegno di questi ragazzi e di quelli entrati successivamente abbia fatto sì che il
nostro carnevale arrivasse ai livelli di oggi. Attualmente il Gruppo è composto dai rap-
presentanti dei carri in concorso e da tre portavoce tutti con un unico scopo, quello di
far divertire i bambini.

Il profilo 

Nicola Chiaranda

www.giavenezia.it
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